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Materia ITALIANO
Classe 1^  Sez. D ad indirizzo linguistico 28 alunni (26 femmine e 2 maschi)


a) – Verifica della situazione iniziale della classe (test di ingresso)

	· livello delle conoscenze di base più che buono

· livello di scolarizzazione ottimo

· livello di socializzazione ottimo

· qualità della partecipazione al dialogo educativo ottimo

I ritmi di apprendimento sono restati ad un buon livello complessivo nel corso dell’anno: i casi critici si sono limitati ad un 20% circa della classe.

Buoni o molto buoni sono apparsi l’interesse e la motivazione del 60% della classe.
Sono state fatte proposte di produzione scritta, inerenti allo sviluppo delle capacità creative, di riflessione e di rielaborazione personale delle conoscenze.
Si è iniziato a lavorare sul metodo della ricerca, utilizzando anche repertori iconografici.
Il recupero in itinere ha riguardato sia le competenze di analisi logica sia quelle relative alle capacità di comprensione e classificazione logico-razionale delle informazioni contenute in testi narrativi sia semplici che complessi 
Le traduzioni in prosa di testi scritti in versi (epica) ha insegnato agli studenti a restare aderenti ai contenuti dei testi, senza aggiunte personali o omissioni   



B) – Obiettivi specifici (saperi minimi irrinunciabili)

	FINALITA’

· Educare al valore sociale della comunicazione 

· Promuovere conoscenze e fornire gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa e favorire l’inclusione sociale attraverso

OBIETTIVI SPECIFICI

obiettivi relativi alle competenze

· Comprendere le idee principali e secondarie di comunicazioni e conversazioni formali ed informali.

· Sapere decodificare e codificare messaggi orali e scritti, secondo scopi, intenzioni, punti di vista, situazioni comunicative diverse 

· Riconoscere e analizzare i meccanismi di coesione testuale (referenza, connettori), le tipologie testuali e i relativi schemi di costruzione del testo

· Saper produrre testi orali e scritti efficaci secondo i criteri tipici della testualità (significatività, completezza, coerenza e coesione)

· Comprendere il rapporto tra lingua, cultura e società 

· Acquisire consapevolezza della variazione della lingua nel tempo e nello spazio

· Saper produrre sintesi, scalette, mappe concettuali

· Saper riferire un’esperienza (reporting)

· Saper applicare e condurre un’adeguata metodologia di ricerca

· Saper riconoscere, comprendere e produrre testi descrittivi, narrativi, informativi, argomentativi.

· Saper riconoscere le diverse tipologie testuali

· Saper operare calchi e riscritture di testi letterari anche secondo parametri variati

· Sapere utilizzare gli strumenti tecnologici funzionali all’educazione linguistica (p. es. la videoscríttura)

· Saper “leggere” e comprendere  linguaggi non verbali e multimediali

obiettivi relativi alle conoscenze

· Conoscere strutture e funzioni morfo-sintattiche della lingua italiana

· Conoscere gli elementi e le funzioni della comunicazione 

· Conoscere le componenti delle situazioni comunicative (intenti, scopi, punti di vista, contesti)

· Conoscere le specificità del testo letterario 

· conoscere i generi letterari

· acquisire la capacità di  rintracciare strutture e funzioni specifiche dei generi

· conoscere le basilari nozioni retoriche, stilistiche,  metriche e narratologiche

· assumere gli opportuni strumenti tecnici di indagine testuale

· effettuare corrette analisi del testo, non solo per una più articolata e approfondita individuazione del messaggio ma anche per acquisire un metodo di lavoro e indagine propedeutico allo studio della letteratura che si effettuerà al liceo.

· individuare più attentamente il tema di fondo, il messaggio esplicito e quello/i annesso/i

· individuare vari piani di lettura

· interpretare e analizzare il punto di vista dei personaggi

· interpretare e analizzare il punto di vista dell’autore

METODI E STRUMENTI

· Privilegiare lo studio di una grammatica funzionale all’educazione linguistica che escluda l’aspetto rigidamente normativo e garantisca quello comunicativo, legato al valore d’uso della lingua in contesti diversi.

· Dare centralità al testo

· Lettura degli autori in chiave storico-letteraria. Lettura del testo letterario  come esempio di una specifica forma di comunicazione, come campioni di uno specifico letterario. Gli studenti sono stati educati ad un ascolto e ad una lettura  attenta e sensibile ai tratti e alle sfumature estetiche e ad una meditata riflessione sulle tematiche esistenziali, etiche, sociali espresse dal testo.

· Privilegiare la lettura di opere integrali di narrativa rispetto a quella di brani antologici E' stata predisposta la lettura di  almeno 4-5 opere nell’arco dell’anno.

· Privilegiare l’indagine testuale collettiva.

· Privilegiare, riguardo all’educazione linguistica, una didattica il più possibile situazionale (simulazione di situazioni reali di comunicazione di vario genere), interattiva e laboratoriale, al fine di recuperare e liberare le abilìta’ comunicative e argomentative dei ragazzi.

· Favorire il dialogo, il confronto nel rispetto reciproco, la negoziazione, per esercitare le abilità dialettiche 

· Favorire il più possibile il processo di riflessione metalinguistica, per indurre un atteggiamento consapevole nella scelta e nell’uso dei meccanismi di selezione e combinazione.

· Educare all’ascolto, mediante esercitazioni collettive.

· Educare alla scrittura evitando il ricorso al “tema” e privilegiando forme di vario genere (produzione di sintesi, scalette, mappe, espansioni, testi descrittivi, informativi, argomentativi,  relazioni, recensioni, articoli di giornale, analisi testuali etc..).

· Educare alla scrittura anche creativa attraverso la “produzione” di testi poetici e teatrali, mediante calchi, riscritture, manipolazioni, traduzioni etc.

.

· Utilizzare gli strumenti tecnologici funzionali all’educazione linguistica.




C) – Strumenti di verifica e di valutazione

	- compiti in classe: (produzione di sintesi, scalette, mappe, espansioni, testi descrittivi, informativi, argomentativi,  relazioni, recensioni, articoli di giornale, analisi testuali etc..). N.5

- interrogazioni alla cattedra (anche di volontari) da 2 a 5

- interrogazioni dal posto quotidiane

- questionari (prove oggettive, tipologia A-trattazione sintetica) 3

· esercitazioni scritte da svolgere a casa 

· relazioni e ricerche 3




E) – Mezzi didattici 

	- fotocopie da altri testi

- lavagna

· libro di testo

· biblioteca

· visite culturali

· partecipazione a spettacoli teatrali e a proiezioni cinematografiche




UNITA’ 1

 ITALIANO - CONTENUTI

prof. Patrizia Patrignani    classe 1D ad Indirizzo Linguistico    a.s.2009-2010

UNITA' 1. LA COMUNICAZIONE 

UNITA' 2. IL TESTO (Lettura e scrittura)



UNITA' 3. IL TESTO (lettura e parola) 





UNITA' 4. IL TESTO (Scrittura)

Per lo sviluppo delle abilità di scrittura nelle diverse tipologie testuali ( attività trasversale a quella di lettura)


Brani letti:

MANUALI IN ADOZIONE:

Fogliato “ Accordi linguistici” Loescher voll A+B

Panebianco, Varani “ Metodi e fantasia” Zanichelli Narrativa, Epica, Poesia e Teatro in 3 voll.

PARTECIPAZIONE A:

-Spettacolo teatrale “Lezioni di stile” di Queneau La Cometa

Roma, 12  giugno 2010                                                     La docente

                                                                                      Patrizia Patrignani

LAVORO ESTIVO

Lettura dei seguenti romanzi:
Walpole “Il castello di Otranto” (Relazione e commento personale)

Alessandro Baricco “Omero Iliade”  (Relazione e commento personale)
da Accordi linguistici A:

ess. pp.100-102, pp.104-105, pp.107-108, pp.132-133, pp152-154, p.157, pp.159-160, pp177-178
Scrittura (Ripasso delle tecniche narratologiche su Panebianco Varani, Metodi e fantasia.Narrativa):

a. articolo di cronaca: un evento d’interesse culturale.
b. racconto realistico
c. racconto naturalistico

d. racconto horror
e. racconto psicologico e di analisi
La


comunicazione


Caratteri generali


(anche in codocenza con altri docenti del c.d.c)








Da Fogliato"Accordi linguistici” Loescher








Obiettivi  metacognitivi


Saper:


organizzare il


 proprio sapere











realizzare testi funzionali allo scopo




















riflettere sul percorso proprio e altrui














Obiettivi relazionali


lavorare in modo collaborativo











Obiettivi cognitivi


orientarsi nelle situazioni comunicative e nei loro elementi, utilizzando la lingua italiana 





Obiettivi operativi


- usare consapevolmente e correttamente linguaggi e strumenti non verbali e multimediali








Saper:


progettare e 


produrre schemi lineari, scalette, mappe concettuali


pianificare e 


stendere testi con funzione prevalentemente


informativa


-     scegliere registro, lessico e stile funzionali allo scopo 


motivare le 


scelte operate


individuare e 


correggere eventuali errori








stabilire e 


rispettare competenze e compiti








acquisire le 


norme che regolano l'uso della lingua italiana














-  usare Windows








Produzione di interviste





1. presentazione  di sé





2. presentazione di un personaggio 








Lettura integrale di 





“Bianca come il latte, rossa come il sangue” di D'Avenia





“ Una barca nel bosco” di Mastrocola











SOTTOUNITA'





COMPETENZE ACQUISITE





CONTENUTI





SOTTOUNITA'





OBIETTIVI





CONTENUTI





COMPETENZE ACQUISITE





IL TESTO.


LA COERENZA


LA COESIONE


 


Fogliato “Accordi linguistici” Loescher





Imparare a "smontare" un testo scritto





Imparare a produrre test i coerenti e coesi





Saper


riconoscere le 


caratteristiche che distinguono un testo da un non testo


riconoscere le 


funzioni sintattiche e testuali di elementi morfologici


individuare i 


diversi legamenti semantici


individuare la


 coerenza di stile e registro


- individuare l'ordine e/o la gerarchia logica delle informazioni nei testi narrativi ed espositivo -informativi








Criteri di testualità





Coerenza e coesione dei testi





Ordine e connessione nei testi informativi, espositivo-argomentativi e narrativi





La lettura selettiva: lo skimming, lo scanning





La lettura-studio: prelettura, ricerca di parole chiave, prendere appunti, schematizzare








2. RIASSUMERE


TESTI  





Fogliato “Accordi linguistici” Loescher





Imparare a riassumere testi


espositivi, espositivo-argomentativi, narrativi e descrittivi





Saper 


suddividere un


 testo in sequenze


 titolare le 


sequenze


gerarchizzare le


 informazioni


ricostruire, 


tramite schemi, il piano tematico del testo


-     utilizzare tecniche adeguate per abbreviare (cancellazione, generalizzazione, nominalizzazione)


riformulare il 


testo di partenza in forma linguistica corretta ed  originale


produrre un


 testo coerente con quello originario in termini di contenuti, ma con un'organizzazione interna autonoma


-    produrre un riassunto congruente con le indicazioni date (finalità, destinatario, chiavi di lettura)





Riassumibilità di un testo e tecniche relative:


procedimento per sequenze, per cancellazione, per generalizzazione





Riassunto progressivo





Riassunto mirato a seconda della tipologia testuale e dei vincoli dati





3.1. ELEMENTI DI ANALISI DEL TESTO NARRATIVO








da Panebianco, Varani  “ Metodi e fantasia” Narrativa


Zanichelli











- Riconoscere e analizzare le coordinate del testo narrativo





- Individuare il contenuto, il tema centrale e ilo messaggio














Saper fare:


-operare con le funzioni narratologiche apprese:


sequenza narrativa


sequenza descrittiva


sequenza riflessiva


fabula/intreccio


analessi /prolessi


il narratore onnisciente


focalizzazione e punto di vista


il personaggio statico o personaggio emblema


il tempo e lo spazio nella loro dimensione simbolica


riconoscere le 


funzioni proppiane


confrontare racconti diversi inquadrandoli nel relativo contesto


scrivere/riscrive


re secondo punti di vista diversi


fare calchi e 


manipolazioni


-  "leggere" le immagini della realizzazione filmica del testo in esame


esprimere 


opinioni personali sull'argomento trattato dal testo


- scrivere una recensione sul libro e sul film





A. “Fabula, intreccio, tempo” p.9





B. “Personaggi, ambienti, discorsi” p.55





C. “Narratore, punto di vista, stile” p. 93








Percorso A:


i metodi della narrazione da p 7 a p 156





Percorso B:


i generi della narrazione:


- narrazione breve e romanzo


-  suspense e horror


- atmosfere realistiche e d’ambiente


- narrazione psicologica e di analisi





3.3.. Il TESTO NARRATIVO


Le forme del fantastico


Le forme del realismo





Da Panebianco, Varani “ Metodi e fantasia”, Narrativa





le caratteristiche


 fondamentali dei generi fantastico e realistico


la struttura e i 


temi principali del racconto fantastico e realistico


le nozioni 


narratologiche relative a:


tipologia del 


narratore


focalizzazione e punto 


        di  vista


-       tempi e durata della    


        narrazione (scena, 


        pausa, ellissi, sommario,


        TS, TR) 


la tipologia dello spazio


        e le modalità della 


        descrizione


-    alcuni aspetti del        linguaggio cinematografico 





Leggere e 


comprendere un testo narrativo complesso


scrivere/riscrive


re secondo punti di vista diversi


fare calchi e 


manipolazioni


-    riassumere un testo entro limiti assegnati


esporre 


riflessioni su un argomento noto











“Lettura integrale di





“ Il cavaliere inesistente” di Calvino





“L’ombra del vento” di Zafon





“ La solitudine dei numeri primi” di Giordano





“Mille splendidi soli” di Hosseini





SOTTOUNITA'








OBIETTIVI FORMATIVI








COMPETENZE ACQUISITE








CONTENUTI








SOTTOUNITA'





OBIETTIVI





COMPETENZE ATTESE





CONTENUTI





3.2. Le forme  dell' immagi- nario: il mito e l'epos





da Panebianco Varani


“Metodi e fantasia” Epica


pp. 6-52


pp.54-57


pp.155-191














Conoscere


le caratteristiche strutturali e tematiche della narrazione mitica ed epica


le nozioni narratologiche necessarie per un approccio graduale alla lettura dei testi (struttura di base del testo narrativo, funzione del narratore e livelli di narrazione)








- leggere e comprendere


riconoscere le caratteristiche formali del racconto mitologico


operare con le nozioni narratologiche apprese


seguire lo sviluppo di un mito classico e la rivisitazione che autori diversi in diversi contesti ne hanno fatto


riassumere un testo entro limiti assegnati


parafrasare un testo


scrivere/riscrivere, fare calchi, manipolazioni, etc.


esprimere opinioni personali su un argomento noto 








Le origini della narrazione:


Dalla oralità alla letteratura


I filoni del mito greco


Il mito latino


Mitologia e divinità in Grecia e a Roma





Giasone e il mito del Vello d’oro





Esiodo, Ovidio e Virgilio:


I grandi miti


Miti metamorfosi e suggestioni letterarie





Prometeo Epimeteo e Pandora





Apollo e Dafne





Brani tratti dall’Odissea di Omero 





La parafrasi pp71-72





Le origini dell’epica greca pp.94-96





Omero fondatore della testualità occidentale p.97





La questione omerica p.98 segg.


La questione omerica oggi p100





SOTTOUNITA'





Produzione 


di testi





Fogliato “Accordi linguistici” 


vol A+B





Panebianco,


Varani


“Metodi e fantasia” Narrativa








PREREQUISITI


Conoscere


le funzioni comunicative


la nozione di registro


la nozione di testo


e le sue funzioni principali


i principi base della coerenza coesione


Saper


individuare i principi 


    che regolano


    il funziona-


    mento 


    del testo


produrre paragrafi di diverse tipologie coerenti e coesi








COMPETENZE


Saper


scrivere in forma 


      corretta e  


       chiara


usare un repertorio lessicale appropriato e vario


elaborare un progetto di scrittura


controllare con chiarezza ed ordine il proprio progetto testuale


utilizzare i livelli espressivi ed i registri adatti alla situazione comunicativa


realizzare calchi, riscritture e transcodificazioni  partire da un modello dato, sulla base di vincoli o modificando uno o più elementi





CONTENUTI


Tipologie testuali:


scritti con funzione espressiva: la lettera


scritti con funzione descrittiva: ambienti, persone, scene


scritti con funzione narrativa: l'articolo di cronaca, il resoconto, il racconto;


scritti con funzione informativa-espositiva: il tema espositivo, la ricerca, la relazione


scritti con funzione argomentativa. Il commento 





OBIETTIVI








